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Codice A1102A 
D.D. 23 maggio 2022, n. 297 
Presa d'atto situazione controversia in relazione al pignoramento presso terzi n. 
03720213220000002002 del debito di Prato Nevoso S.p.A. Adempimenti conseguenti. 
 

 

ATTO DD 297/A1102A/2022 DEL 23/05/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1102A - Ragioneria 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Presa d’atto situazione controversia in relazione al pignoramento presso terzi n. 
03720213220000002002 del debito di Prato Nevoso S.p.A. Adempimenti 
conseguenti. 
 

 
Premesso che: 
 
• Con atto di liquidazione Alg 2021/7478 del Settore A2106B Sport e Tempo Libero è stata 

autorizzata la liquidazione della somma di Euro 217.650,08 a favore della Prato Nevoso S.p.A. 
per il versamento dell’acconto del contributo previsto dalla Legge Regionale n. 2/2009 – DD 
73/2021 – stagione sciistica 2018-2019; 

• In data 14/09/2021 la Regione Piemonte ha effettuato la richiesta n. 202100001050511 ai sensi 
dell’art. 48-bis del DPR 602/1973 a seguito della quale la Prato Nevoso S.p.A. è risultata 
inadempiente; 

• In data 29/09/2021 l'Agenzia delle entrate – Riscossione - Agente della riscossione per la 
Provincia di CUNEO ha notificato alla Regione Piemonte l’atto di pignoramento avente codice 
identificativo del fascicolo n. 37/2021/306 - Codice identificativo della procedura esecutiva: 
03720213220000002002 per un ammontare totale del debito di Prato Nevoso S.p.A. di Euro 
350.191,77 (ricezione a mezzo PEC in data 30/09/2021); 

• In data 08/10/2021 la Prato Nevoso S.p.A. nel tramite dei suoi legali Studio Legale Civile e 
Tributario Avv. Mauro M. Gherner ha presentato al Tribunale Ordinario di Torino – Sezione 
Lavoro il ricorso in opposizione all’esecuzione e agli atti esecutivi (ex. Artt. 615 e 617 C.p.C.); 
tale ricorso notificato in data 04/11/2021 la Prato Nevoso S.p.A. chiedeva in via cautelare di 
“sospendere l’esecuzione presso terzi in corso” e, nel merito, di “annullare in parte qua il 
pignoramento dei crediti presso terzi e l’intimazione di pagamento impugnata, nonché i ruoli e 
gli avvisi di addebito ad esso sottesi…” 

• In data 14/01/2022 davanti al Giudice dell’Esecuzione (Tribunale di Torino – Sezione VIII) si è 
svolta l’udienza prevista, e con successivo provvedimento del 24/01/2022 il G.E., pur ritenuta la 
circostanza relativa al mancato pagamento della Regione Piemonte nel termine di 60 giorni 
indicato nell’atto di pignoramento, riteneva che non fosse comunque possibile nella “fase 



 

sommaria disporre l’inefficacia del pignoramento” e che fossero “venuti meno i presupposti per 
la valutazione dell’istanza di sospensione a norma del combinato disposto degli artt. 72 bis, 
comma secondo, e 72, comma secondo, del DPR 602/1973”; dichiarava quindi il “non luogo a 
provvedere sull’istanza di sospensione” ma non fissava alcun termine per l’introduzione della 
fase di merito, come invece previsto dagli artt. 616-618 c.p.c., lasciando così nell'incertezza il 
definitivo esito del suindicato giudizio di opposizione promosso dalla Prato Nevoso S.p.a. e 
l’eventuale sopravvenuta inefficacia dell’atto di pignoramento notificato alla Regione in data 
29.9.2021; 

• A seguito di una copiosa corrispondenza sia nei confronti di Agenzia delle Entrate-Riscossione 
sia nei confronti del legale di Prato nevoso, conservata agli atti della Direzione Coordinamento 
Politiche e Fondi Europei Turismo e Sport, dalla quale emergeva che entrambi i soggetti 
ritenevano di avere il diritto di credito nei confronti dell’Ente regionale. 

• Successivamente, con mail del 02/05/2022 Agenzia delle Entrate-Riscossione ha riferito di aver 
"proceduto ad effettuare la riduzione dell’importo pignorato a seguito del pagamento effettuato 
dalla società contribuente, comunicatovi mediante ns. protocollo n. 1937949 del 11/04/2022, 
riducendo l’ammontare del credito vantato con riferimento al pignoramento presso terzi in 
oggetto ad un importo pari ad € 122.457,42, (alla data del 11/04/2022), ritenendo pertanto 
efficace il pignoramento presso terzi in questione, limitatamente a quest'ultima somma; 

• Parallelamente con mail del 12/05/22, Prato Nevoso S.p.A., confermando di aver concordato con 
Agenzia delle Entrate-Riscossione una rateizzazione per la rimanente somma dovuta , riteneva 
invece "documentalmente provato che non esiste inadempienza da parte nostra", e chiedeva 
quindi il pagamento dell'intera somma di € 217.650,08 ritenuta dovuta. 

• Alla luce di quanto sopra, risulta indiscusso che Prato Nevoso S.p.A. ha diritto a vedersi 
corrisposta la somma di € 95.192,66 importo risultante dalla differenza tra il capitale totale del 
contributo (€ 217.650,08) e la somma riconosciuta dall'Agenzia delle Riscossioni di Cuneo come 
debito attuale di Prato Nevoso S.p.A. (€ 122.457,42). mentre c'è attualmente discussione sul 
soggetto che abbia diritto al pagamento da parte di Regione Piemonte della rimanente somma di € 
122.457,42; 

• In riferimento alla somma di € 122.457,42 (attuale debito di Prato Nevoso S.p.A. con Agenzia 
delle Entrate-Riscossione), è intenzione della Direzione competente valutare la promozione di un 
ricorso ex art. 687 c.p.c. la cui funzione è quella di consentire al debitore di evitare la mora 
debendi, in attesa che la controversia nel merito venga risolta; 

• Ritenuto pertanto di dare seguito a quanto indicato con parere dell’Avvocatura della Regione 
Piemonte pervenuto con mail del 16 maggio 2022 e conservata agli atti del Settore Ragioneria in 
merito al pagamento a Prato Nevoso S.p.A. di Euro 95.192,66; 

 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
Vista la Legge Regionale 29 aprile 2022, n.6 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024". 
Vista la D.G.R. n. 1-4970 del 4 maggio 2022 “Legge regionale 29 aprile 2022, n.6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024” 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• '' D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 



 

• '' D..Lgs 23 giugno 2011 n. 118 

• '' L.R. 28 luglio 2008 n. 23 

• '' L.R. 29 aprile 2022 n. 6 

• '' D.G.R. n. 1-4970 del 4 maggio 2022 
 
 

DETERMINA  
 
 
• Di prendere atto dello stato della controversia in corso tra Prato Nevoso S.p.A. ed Agenzia delle 

Entrate-Riscossione così come riepilogata in premessa e della conseguente parziale efficacia del 
pignoramento presso terzi di cui alla verifica di inadempienza n. 20210000105051 del 
14/09/2021 per un importo pari ad euro 122.406,17 alla data del 11 aprile 2022 come comunicato 
da ADER con nota del 02/05/2022; 

• Di prendere atto del parere del Settore Avvocatura della Regione Piemonte richiamato in 
premessa in merito alla controversia ancora in corso e contestualmente ritenere di accogliere 
l’indicazione di procedere al pagamento della somma di Euro 95.192,66 a favore del beneficiario 
PRATO NEVOSO SRL ORA SPA, cf. 03544980042 (beneficiario 96442) a valere sull’atto di 
liquidazione 2021 7478; 

• Di valutare, con riferimento alla somma di € 122.457,42 (attuale debito di Prato Nevoso S.p.A. 
con Agenzia delle Entrate-Riscossione) di procedere con la promozione di un ricorso ex art. 687 
c.p.c. la cui funzione è quella di consentire al debitore di evitare la mora debendi, in attesa che la 
controversia nel merito venga risolta; 

Il presente atto viene trasmesso al Settore Avvocatura e alla Direzione Coordinamento Politiche e 
Fondi Europei – Turismo e Sport. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1102A - Ragioneria) 
Firmato digitalmente da Alessandra Gaidano 

 
 
 


